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Le stampe autografate esposte al pubblico saranno accompagnate dal racconto di Andrea Busso, chiamato a restituirne non solo il contenuto, ma anche il contesto da cui sono nate. Le opere si presentano in chiaroscuro, con rapidi accenni di giallo e blu, segni minimi che interrompono un impianto visivo essenziale e severo. La scelta di portare questa mostra in Italia risponde a una volontà precisa del curatore, che ha voluto trasformare l’esposizione in un momento di conoscenza e di confronto. Guardare questi lavori significa avvicinarsi a una ferita reale.
Per Busso questa iniziativa ha anche il peso di una testimonianza personale. Nello stesso 24 febbraio, mentre si trovava a Sumy, nel nord est dell’Ucraina, restò coinvolto nella guerra e rimase bloccato per trenta giorni sotto i bombardamenti. Da quell’esperienza nasce la sua convinzione più profonda: vicende così drammatiche, come le amicizie nate in quel contesto, non possono essere cancellate e devono essere raccontate. Il ricavato ottenuto dalla vendita delle stampe autografate sarà destinato alla popolazione ucraina, completando il significato solidale dell’intero progetto.

